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Faronato Gianni 

 
Nato a Feltre (Belluno) il 26/12/1927 

 

Intervista del :  10 /08/2000 a Fel t re (Bel luno)  

Autori :  Car la Giacomozzi  e Giuseppe Palear i  

TDL: n.  89 – durata:  45’  

 

Arresto:  ot tobre 1944 a Fel t re  (caserma deg l i  a lp in i )  

Carcerazione:  a Gr igno 

Deportazione:  Bolzano,  Col le Isarco  

Liberazione:  fuga da Col le Isarco i l  2  maggio .  Borgo 

d i  Val  Sugana eserc i to amer icano l i  por ta a Fel t re   

 

 

 

Not a  su l l a  t r asc r i z i one  de l l a  t es t i m on i anz a :  

L ’ i n t e r v i s t a  è  s t a t a  t r asc r i t t a  l e t t e r a l m ent e .  I l  nos t r o  i n t e r ven t o  s i  è  

l i m i t a t o  a l l ’ i nse r i m ent o  de i  segn i  d i  pun t e gg i a t u r a  e  a l l ’ e l i m i naz i one  

d i  a l cune  pa r o l e  o  f r as i  i ncom pl e t e  e / o  d i  r i pe t i z i on i .  

 

 

Sono Gianni  Faronato.  Sono nato a Fel t re i l  26 d icembre 1927.  Abi to da 

sempre a Fel t re e sono stato in ternato  nel  campo di  concent ramento d i  

Bolzano.  I l  3  ot tobre 1944 le SS tedesche facevano del le  azioni  d i  

rappresag l ia nei  conf ront i  dei  par t ig iani  at torno a tut te le  montagne fe l t r ine.  

Le montagne fe l t r ine  in provinc ia d i  Bel luno erano bru l icant i  d i  par t ig iani .  Le 

SS hanno cominciato a rast re l lare  Bassano,  impiccando 40 par t ig iani .  Sono 

sal i t i  su l  Monte Grappa,  sono d iscesi  dal l ’a l t ra par te,  dal le  par t i  d i  Seren del  

Grappa,  d i  Porcen e hanno bruc iato Porcen e anche Seren.  Poi  hanno 

dis t rut to tut te le  casère che sono in c ima al  Monte Tomat ico e lungo i l  Monte 

Tomat ico e sono scesi  a Fel t re.   

I l  3  ot tobre un grande rast re l lamento:  2.000 persone vengono rast re l la te e 

por tate nel l ’a l lora Metal lurg ica Fel t r ina.  È una fabbr ica d i  manufat t i  d i  

a l luminio.   

 Fra queste persone c ’era i l  vescovo,  c ’erano i  sacerdot i  del le  c i t tà ,  

c ’erano i  f rat i ,  c ’erano tut te le  personal i tà  d i  Fel t re e dopo che,  ass ieme ai  

fasc is t i ,  avevano individuato quel l i  che potevano essere i  rappresentant i  dei  

par t ig iani  e i  loro col laborator i ,  hanno r inchiuso 150 persone nel  Cinema 

I ta l ia  d i  Fel t re.  Là c ’erano le SS sul  palco che c i  hanno inter rogat i  tu t t i  

quant i .  C’era anche un nost ro amico,  un cer to Scar ton che poi  è s tato ucc iso 

dai  par t ig iani ,  che c i  conosceva perché eravamo divers i  amic i .   

 

D: Gianni ,  tu  sei  s tato ar restato dove?  
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R: Io sono ar restato a Fel t re perché hanno c i rcondato Fel t re,  i  tedesch i  

hanno c i rcondato Fel t re e hanno bloccato tut te le  t re o quat t ro usc i te che 

c ’erano.  Avevano dei  fuc i l i  mi t rag l ia tor i :  pancia a ter ra e là  c i  hanno fermato 

e c i  hanno condot to pr ima nel la  caserma deg l i  Alp in i  a Fel t re e poi  nel  

rec into del la  Metal lurg ica ass ieme ai  2.000 che d icevo pr ima.  Ci  hanno 

por tato poi  a l  Cinema I ta l ia  e là  c i  hanno inter rogato.  C’era,  come dicevo,  

questo mio amico Scar ton,  i l  quale mi ha chiesto cosa facevo là.  Non so,  mi  

hanno rast re l la to,  mi  hanno fermato qua.  Disse:  penso io a l iberar t i .   

 Sennonché lu i  invece probabi lmente c i  ha fat to la  denuncia e ha det to 

che noi  eravamo staf fet te par t ig iane .  Al lora io  avevo 16 anni  appena fat t i .  

Voi  potete immaginare cosa ha provato un ragazzo a quel l ’e tà ad essere 

messo là in  mezzo a tedeschi ,  a fasc is t i ,  a  repubbl ich in i  e poi  por tato in  

campo di  concent ramento d i  Bolzano.  Siamo stat i  là  a l  Cinema I ta l ia  una 

not te,  poi  i l  g iorno successivo c i  hanno p or tato a Bolzano.  Ci  hanno fat to 

fermare pr ima a Gr igno e poi  c i  hanno messo in un carro best iame e c i  

hanno mandato a Bolzano.  

 

D: Dal  c inema,  c ioè da  Fel t re per  ar r ivare a Bolzano,  d icevi ,  v i  hanno 

por tato come? 

 

R: Nei  camion.  C’erano dei  camion.  Non e ravamo ammanet tat i  ed 

eravamo tut t i  quant i  s t ipat i  su due camion,  150 eravamo come le sals icce 

messe là.  Ci  hanno por tato pr ima a Gr igno e c i  hanno fermato là una not te,  

poi  i l  g iorno successivo c i  hanno messo su t re car r i  best iame e c i  hanno 

condot to a Bo lzano.   

 

D: Scusami Gianni ,  qui  a Fel t re tu non  sei  mai  s tato in ter rogato?  

 

R: No,  personalmente no.  Sono stato in ter rogato solo a Bolzano,  quando 

sono ar r ivato là  che mi hanno chiesto cosa avevo fat to e cosa non avevo 

fat to.  Io  ho det to:  non ho fat to n ie nte.  Qua a noi  r isu l ta che la denuncia che 

è s tata fat ta a Fel t re era che tu er i  una staf fet ta par t ig iana e col laboratore 

con i  par t ig iani .  

 

D: Questo in ter rogator io che t i  hanno fat to a Bolzano dove te l ’hanno 

fat to? 

 

R: Propr io a l l ’ in terno del  campo di  c oncent ramento,  quando sono ar r ivato.  

Siamo arr ivat i  a l la  sera del  6 ot tobre a Bolzano,  s iamo scesi  dai  vagoni  che 

erano p iombat i  e c ’erano tut te le  SS pancia a ter ra at torno a l la  s tazione d i  

Bolzano con le luc i  abbrunate perché eravamo in per iodo d i  copr i f uoco,  

per iodo d i  guerra,  c i  hanno messo su ancora sui  camion e c i  hanno por tato 

dent ro nel  campo di  concent ramento d i  Bolzano.  

 

D: Gianni ,  come r icord i  i l  tuo ingresso nel  campo di  Bolzano?  
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R: È stato i l  pr imo impat to,  ma un impat to,  era buio anche là,  c ’ erano 

anche là i  lampioni  tu t t i  abbrunat i  e  s iamo ent rat i  dent ro su una por t ic ina 

che quasi  quasi  non c i  s i  passava neanche.  Siamo ent rat i  dent ro e abbiamo 

vis to tut t i  quest i  le t t i  a  caste l lo ,  tu t te queste brande a caste l lo  in  legno che 

erano come tant i  a lvear i  e  io  sono ent rato dent ro e non sapevo neanche 

dove ero ar r ivato.  Noi  non sapevamo neanche dove c i  avrebbero por tato.  

Dal l ’a l t ra  par te  del  b locco io avevo vis to fuor i  b locco D,  avevo let to b locco 

D.  Sono ent rato dent ro ass ieme a tut t i  quant i  g l i  a l t r i  mie i  amic i ,  c i  s iamo 

osservat i  tu t to at torno e sono spuntate dal le  a l t re par t i  del  b locco perché i l  

b locco era d iv iso con del le  paret i  in  mat toni  a l te,  dal  b locco sono spuntate 

del le  facce maci lente,  pelate,  s t r iminzi te,  con del le  tute s t rane.  Ma dico:  ma 

dov’è che s iamo qua? Dice:  s iamo in campo di  concent ramento d i  Bolzan o.  

Ma dico:  voi  a l t r i  con quel la  facc ia da . . .  avete fame? Sì -  d ice -  abbiamo 

fame e qua non s i  mang ia n iente,  avremmo bisogno d i  mangiare.   

Al lora io  avevo un sacco che c i  avevano mandato su del le  mele e del  pane,  

un sacco da montagna p ieno,  l ’ho r imanda to su a i  mie i  amic i ,  i  qual i  se lo  

sono preso e se lo sono mangiato e hanno rest i tu i to  i l  sacco.  Poi  mi  sare i  

morso le d i ta qualche g iorno dopo,  quando f inalmente la fame è stata 

veramente grande.  Voi  pensate a l l ’e tà d i  16 anni ,  ragazzino venuto fuor i  dal  

co l leg io,  non sapevo neanche come gest i rmi ,  t rovarmi là  in  mezzo a tut ta 

questa bolg ia che non s i  capiva neanche cos’era.  Mi  s i  lasc ia su quest i  

a lvear i  e  con dei  materass i  d i  t ruc io l i ,  con una coper ta,  due coper te,  poi  i l  

g iorno dopo c i  hanno por tato dent ro,  c i  hanno rasato i  capel l i ,  c i  hanno dato 

una tuta con una croce,  con un t r iangolo  rosso.  Pr ima era rosa,  ma devono 

aver  sbag l iato perché successivamente poi  doveva essere i l  t r iangolo rosso.  

Io avevo i l  4 .927,  i l  t r iangolo ros a s igni f ica che eravamo rast re l la t i .  

Poi  dal  5.000 in su hanno messo i l  t r iangolo rosso,  quindi  probabi lmente 

eravamo tut t i  pol i t ic i  e  hanno sbag l iato a met terc i  i l  t r iangolo.  Hanno 

sbag l iato anche la numerazione e hanno sbag l iato probabi lmente anche a 

met terc i  i l  t r iangolo rosa anziché rosso.   

 

D: Scusa Gianni ,  qualche tuo amico che è r imasto con te,  i  fe l t r in i  che 

sono par t i t i  con te,  t i  r icord i  qualche nome?  

 

R: Sì,  ce ne sono tant i .  Alcuni  sono anche mor t i .  I l  Dal l ’O l io  in tanto pr ima 

di  tu t to o l t re a i  m ie i  amic i  che poi  descr iverò,  i l  Dal l ’O l io  che c i  ha lasc iato i l  

be l l iss imo diar io che lu i  ha aveva fat to del  campo di  concent ramento da cui  

noi  fe l t r in i  abbiamo r icavato un l ibro che abbiamo provveduto poi ,  con i  10 

mi l ion i  del  r icavato d i  fare c inque pre mi annual i  d i  due mi l ioni  c iascuno da 

assegnare a i  ragazzi  del le  scuole medie super ior i .  Questo è i l  qu into anno 

che noi  assegniamo i l  premio con grande soddis fazione per  tut t i .  Quindi  Gino 

Dal l ’O l io  in  pr imis,  poi  Fel ice Bel lumat ,  che era i l  nost ro capogr uppo dopo lo 

sc iog l imento del  campo,  che è deceduto.  Poi  Vi t tor ino Bel lumat ,  Serg io 

Samiolo,  i l  caval ier  Tombar i ,  che era i l  segretar io del l ’ospedale,  i l  d i ret tore 

sani tar io del l ’ospedale d i  Fel t re generale Emi l io  Gagg ia e tant i  a l t r i .   
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D: Anche del le  donne fe l t r ine? 

 

R: Anche del le  donne fe l t r ine.  La Ghi ta Repic i  che è deceduta,  la  L i l iana 

Zadra che è vivente,  la  L ina Di  Palma che è vivente,  Lel ia  Barbante che è 

s tata con me quando c i  hanno t rasfer i to  nel  campo sate l l i te  d i  Col le  Isarco,  è  

s tata con me amica car iss ima che è g ià mor ta.   

 

D: Gianni ,  cosa t i  r icord i  tu  del  campo di  Bolzano?  

 

R: Sono anche sc iocchezze,  ma in mezzo a l  nost ro b locco c ’era un grande 

vaso che s i  ch iamava bug l io lo,  era i l  bug l io lo.  Al lora noi  a l t r i  andavamo là la  

sera quando c i  r ich iudevano verso le set te,  c i  ch iudevano dent ro e tut t i  

dovevamo accomodarc i  là  perché i l  gabinet to non c ’era.  Al lora eravamo in 

tant i ,  eravamo in 140 dent ro,  114 noi  fe l t r in i  e  a l t r i  che poi  s i  sono agg iunt i .  

Dovevamo tut t i  ad accomodarc i  là .  Quindi  ad un cer ta ora del la  not te i l  vaso 

st rafondava,  veniva fuor i  e  là  s i  camminava in  mezzo a l la  melma.  La mat t ina 

por tar lo fuor i ,  pul i r lo .   

 Al t ra brut ta cosa che io r icordo,  o l t re a l la  fame,  i l  f reddo.  I l  f reddo d i  

Bolzano propr io a ot tobre che è cominciato e l ’ adunata a l le  sei  d i  mat t ina a 

farc i  la  conta e là  durava magar i  un’ora,  un’ora e mezza e non contavano 

mai  abbastanza,  non eravamo mai a posto abbastanza.  Non s i  sapeva quant i  

eravamo.  Loro non sapevano quant i  eravamo e c i  facevano i l  bel  g iochet to 

che lo por tano anche per  farc i  d iver t i re un at t imino.  I  cappel l i  su e i  cappel l i  

g iù,  che r ipor tano anche in d ivers i  l ibr i ,  anche Pr imo Levi  lo  d ice,  anche a l t r i  

autor i .  Dovevamo tut t i ,  a l  comando “cappel l i  su” ,  met ters i  i l  cappel lo in  

testa,  quel l i  che avevamo,  e “capel l i  g iù”  sbat ter lo sul la  mano s in is t ra 

facendo un grande rumore.  Ma s iccome i l  rumore andava a spezzet tars i ,  non 

erano mai  content i .  Doveva essere un colpo unico solo che non r iusc iva mai  

perché eravamo in 2.000 là a fare questa benedet ta adunata e f inché i l  co lpo 

non era propr io massicc io,  for te,  robusto,  lo  lasc iavano là.  Una grande 

umi l iazione perché rapat i  a  zero,  f reddo,  un’unica tuta,  15 gradi  con una 

p iccola magl iet ta sot to e una tuta sopra,  g l i  zoccol i ,  erano cose da 

impazzire.   

 

D: Ol t re a l le  donne fe l t r ine che vi  hanno segui to l ì  nel  campo di  Bolzano,  

hai  v is to se nel  campo c ’erano a l t re donne depor tate?  

 

R: Sì,  perché noi ,  co l  b locco D,  eravamo vic ino a l  b locco E e quindi  

sa lendo su,  c ’era un ret ico lato,  noi  potevamo vedere d i  là  e c ’era,  p er  

esempio,  i l  s ignor  Ci t ton che aveva la mogl ie dal l ’a l t ra par te e c ’erano anche 

a l t re persone che avevano la mogl ie dal l ’a l t ra par te,  adesso non r icordo i  

nomi,  ma r icordo i l  Ci t ton e comunicavano,  but tavano là i  vest i t i ,  loro l i  

rammendavano e l i  cuc ivano e poi  l i  r imandavano di  qua perché non c i  s i  

poteva vedere a l t ro che qualche minuto a l  g iorno.   
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D: Tu avevi  16 anni ,  c ’erano dei  depor tat i  p iù g iovani  d i  te ,  l i  ha i  v is t i ,  dei  

ragazzin i?  

 

R: No,  quest i  non l i  ho vis t i  perché noi  del  b locco D eravamo pr opr io tut t i  

quant i  ass ieme e a l la  mat t ina,  quando al le  set te s i  usc iva per  andare a l  

Virgolo,  perché s i  andava a lavorare a l  Virgolo ,  s i  r i tornava la sera a l le  

c inque,  era d i f f ic i le  veder l i .  Non era possib i le  comunicare da b locco a 

b locco.   

 

D: E dei  re l ig ios i ,  hai  t rovato dei  re l ig ios i ,  dei  sacerdot i?  

 

R: Sì,  s ’era un sacerdote che d iceva la messa,  non r icordo p iù i l  nome e 

a l la  domenica d iceva la messa ma non è c he a l la  domenica s i  s tesse là a 

r iposare.  Tut t ’a l t ro,  s i  lavorava,  s i  facevano le pul iz ie a l  campo,  s i  andava 

per  i  var i  b locchi ,  per  esempio,  quando c ’erano depor tazioni ,  a l lora i l  b locco 

r imaneva vuoto ed era da pul i re.  Si  andava là a pul i re i l  b locco s i  r i tornava.  

Oppure s i  andava a l la  W ehrmacht  a lavorare sul la  caserma del le  t ruppe,  s i  

andava a fare dei  lavor i  là .  Si  andava a l  Virgolo,  quando bombardavano s i  

por tavano i  svel ler  ( t ravers ine) ,  le  sc ine ( rota ie pesant i ) ,  i  b inar i  da una 

par te a l l ’a l t ra e s i  agg iustava.  

 

D: La messa a l  campo dov’è che veniva fat ta,  te  lo  r icord i?  

 

R: Veniva fat ta a l  cent ro del  campo.  Poi  r icordo anche un’a l t ra cosa ma 

questa l ’ho sent i ta  perché io ero g ià a Col le Isarco a l lora che è venuto i l  

nost ro vescovo,  monsignor  Bor t ig non,  è venuto a celebrare la Messa i l  

g iorno pr ima di  Pasqua,  i l  g iovedì d i  Pasqua ed è s tata una cosa 

meravig l iosa mi hanno det to là ,  tu t t i  commossi ,  tu t t i  che p iangevano,  perché 

lu i  ha r icordato,  ha det to:  guardate che la L iberazione sarà vic ina,  ha fat t o 

capire a quel l i  che erano là che dovevano avere la f iduc ia perché le cose 

volgevano al  megl io,  insomma.  

 

D:  Tu accennavi  che andavi  a lavorare a l  Virgolo,  come è che sei  s tato 

scel to per  andare a lavorare a l  Virgolo?  

 

R:  Ogni  tanto sceg l ievano,  c ’era i l  capoblocco che era Musy,  era un 

capi tano dei  Carabin ier i ,  era lu i  che dest inava quel l i  che andavano da una 

par te o dal l ’a l t ra,  secondo i  lavor i ,  i  p iù g iovani  l i  dest inava a i  lavor i  p iù 

pesant i ,  g l i  anziani  cercava d i  met ter l i  a  loro ag io magar i  con le pul iz ie,  

scopare a l  campo,  l iberare qualcosa,  fare qualcosa insomma,  ma i  p iù 

g iovani ,  quel l i  che secondo lu i  erano i  p iù robust i ,  l i  mandava o a l la  cava o 

a l  Virgolo o lungo la fer rovia a fare dei  lavor i .  

 

D:  Dal  campo al  Virgolo come andavate?  
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R: Andavamo in camion,  a l lora là  quando s i  tornava,  s i  aveva una for tuna 

immensa perché a l  Virgolo venivano le s ignore del l ’Azione Cat to l ica e del la  

San Vincenzo,  c i  por tavano la minest ra,  ogni  tanto c i  por tavano qualche 

gavet ta d i  spezzat ino e s i  mang iava così.  Mi  r i cordo con tanta commozione i l  

casel lante del la  fer rovia da Bolzano a Merano che a un cer to punto 

abbassava le sbarre e cost r ingeva i  tedeschi ,  le  SS,  a fermars i  per  cui  c i  

dava casse d i  mela,  casse d i  f rut ta,  in  qualche maniera c i  r i forn iva d i  

qualcosa che poteva darc i  quasi  tu t te le  sere.  

 

D:  Al  Virgolo tu cosa facevi?  

 

R:  Io ero addet to a i  car re l l i ,  andavo dent ro con i l  car re l lo ,  mi  car icavano 

la roba,  io  col  car re l lo  andavo fuor i ,  lo  scar icavo e poi  r i tornavo dent ro.  

Quel lo era i l  mio lavoro,  in  p iù a iut avo a car icare i l  car re l lo  e a scar icare i l  

car re l lo .  

 

D:  Questo durante i l  g iorno,  la  not te non lavoravate a l  Virgolo?  

 

R:  No,  no nel  mio r icordo no,  a l la  sera a l le  ore c inque s i  r ient rava a l  

campo ed a l le  set te eravamo tut t i  quant i  r inchius i  nel  b locco.  

 

D:  Dentro nel  Virgolo,  nel la  gal ler ia  del  Virgolo c ’erano anche dei  c iv i l i  

che lavoravano? 

 

R:  Non r icordo.  Non so perché i l  mio compito era quel lo  e cercavo d i  dare 

i l  meno possib i le  a l l ’occhio,  cercavo d i  terg iversare per  non farmi notare,  per  

non avere possib i lmente grane.  

 

D:  Nel  per iodo in cui  tu  sei  r imasto a l  Virgolo,  c i  sono stat i  dei  

bombardament i  a l  Vi rgolo?  

 

R:  Che io r icord i  no.  Io non sono stato là  tanto perché a metà  novembre 

c i rca,  a l lora hanno fat to una selezione,  io  avevo una paura malede t ta d i  

andare a f in i re a Mauthausen,  o d i  andare o l t re i l  Brennero invece mi hanno 

mandato a Col le Isarco che è a ot to chi lometr i  dal  Brennero,  era i l  comando 

del le  SS tedesco,  da Verona avevano t rasfer i to  i l  comando a Col le Isarco e 

là  io  avevo i l  compito d i  curare i  maia l i ,  a l lora là  qualcosa s i  mang iava 

sempre perché i  tedeschi  but tavano via e noia l t r i  s i  t i rava fuor i  quel lo  che 

era possib i le  t i rare fuor i  dal la  pat tumiera dei  maia l i  e  s i  cercava d i  

mangiare,  poi  facevo i l  fuochis ta,  c ’erano due,  un cer to Tol ler  ed un cer to 

Cantal ler  che erano i  fuochis t i ,  condut tor i  del le  caldaie,  io  facevo i l  

fuochis ta,  a l imentavo le caldaie con i l  carbone,  tanto è vero che neg l i  u l t imi  

tempi  abbiamo bruc iato nel le  caldaie un sacco d i  document i  che pervenivano 

dai  Comandi  del le  SS di  Verona con tut t i  i  document i  del le  persone schedate 

in I ta l ia ,  ebrei ,  per  due g iorn i  e due not t i  abbiamo cont inuato a bruc iare 

document i .  C’erano una vent ina d i  casse d i  document i  che noi  abbiamo 

http://www.lageredeportazione.org/testimonianze/glossario/pagina105-22m.html
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bruciato con fotograf ie,  con domande da par te deg l i  ebre i ,  con pol i t ic i  che 

chiedevano di  essere re integrat i  nei  propr i  post i  d i  lavoro,  io  ho let to 

qualche documento,  le  is tanze che facevano per  poter  essere  scag ionat i  

dal le  accuse che le SS facevano loro.  

 

D:  Gianni ,  da Bolzano quando t i  hanno t rasfer i to  a Col le Isarco,  in  quant i  

s iete s tat i  por tat i  su?  

 

R:  Siamo stat i  por tat i  su in  15,  eravamo c i rca una d iec ina fe l t r in i  e  a l t r i  

c inque che erano stat i  rac imo lat i  qua e là ,  c i  hanno messo su un camion a 

r imorchio,  hanno car icato mele da Bolzano e far ina,  vet tovag l ie  var ie e c i  

hanno por tato su tanto è vero che s iamo arr ivat i  a l la  sera a l le  ore ot to ed ho 

sent i to  una voce quando s iamo arr ivat i  che ha det to:  io  s ono solo i ta l iano e 

qua g l i  a l t r i  sono tut t i  tedeschi ,  orco cane,  d ico qua s iamo arr ivat i  in  

Germania,  mi  hanno det to:  no,  non s iamo ancora in Germania,  s iamo a ot to 

chi lometr i  dal  Brennero e s iamo in I ta l ia ,  scor tat i  sempre g iorno e not te 

facevamo tut t i  i  lavor i  d i  manutenzione,  d i  facchinagg io,  andavamo a 

car icare carbone in fer rovia,  lo  scar icavamo su per  poi  a l imentare le  caldaie,  

come dicevo io facevo i l  guardiano d i  porc i ,  ma anche facchinagg io,  le  

ragazze invece erano dest inate nei  due hote l  Gröbner  e Palace a l le  pul iz ie,  

a i  lavor i  nel le  camere deg l i  u f f ic ia l i  tedeschi ,  del  personale del le  ex SS che 

erano là.  

 

D:  Gianni ,  come era i l  campo,  la  s t rut tura del  campo?  

 

R:  Eravamo messi  in  una cant ina,  guardat i  g iorno e not te da due SS che 

s i  a l ternavano al  comando g iorno e not te,  erano in t re,  quat t ro,  c inque,  sei  

che s i  davano i l  turno e noi  eravamo sempre scor tat i ,  andavamo avant i  e  

indiet ro scor tat i  dove s i  doveva andare,  eravamo messi  nel le  cant ine del  

Gröbner  Hote l  pr ima e del  Palace Hotel  poi .  

 

D:  Quindi  avevano requis i to quest i  hote l?  

 

R:  Avevano requis i to quest i  due hote l  e a l  Gröbner  avevano fat to i l  

Comando del le  SS,  invece a l  Palace Hotel  avevano tut te le  loro camere e 

tut t i  i  loro a l logg iament i .  

 

D:  Lì se i  r imasto f ino a quando?  

 

R:  F ino a l  t re o t tobre.  Scusa:  dal  3 ot tobre a l  3 maggio (1945) ,  i l  g iorno 3 

maggio abbiamo requis i to una macchina,  loro erano g ià in  d isarmo e s iamo 

scappat i  con la paura che c i  venissero a prendere perché la macchina era 

s tata rubata per  cui  avevamo paura.  Ci  s iamo ferm at i  a Bressanone e là c i  

hanno det to:  dove andate? Ho r isposto:  s iamo diret t i  a  Bolzano perché s iamo 

stat i  in ternat i  là  e torn iamo al  campo di  Bolzano.  A Bolzano c i  hanno chiesto 

dove s i  va,  abbiamo det to:  a Trento.  A Trento abbiamo t rovato i  par t ig iani ,  
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non c i  vo levano far  passare,  a l lora uno dei  nost r i  che era s tato rast re l la to 

sul  Grappa e che era un mar inaio,  era una facc ia d i  quel le . . .  ha t i rato fuor i  

una p is to la:  a me che sono stato par t ig iano sul  Grappa,  che sono stato 

rast re l la to e che ho fat to set t e mesi  d i  campo di  concent ramento non mi 

lasc iate passare,  v i  t i ro  g iù tut t i  quant i ,  d ice.  Ci  hanno fat to passare,  però a 

r ischio e per ico lo nost ro.  Non vi  preoccupate,  ha det to.  Siamo passat i  e  a 

Borgo Valsugana abbiamo t rovato g l i  amer icani  che c i  hanno scor tato f ino a 

Fel t re.   

Quando ho vis to la  mia Fel t re non le d ico la commozione d i  t rovare i  mie i ,  d i  

vedere f inalmente che avevamo por tato la  pel le  a casa.   

 

D:  Gianni  scusa.  Dicevi  i l  3  maggio.  

 

R:  Sì.  

 

D:  Ma cos’è successo i l  3  maggio,  sono scappat i  tu t t i?  

 

R:  Si  sono d i leguat i .  I l  25 (apr i le  1945)  abbiamo sent i to  casualmente la 

not iz ia che era s tato fat to l ’armist iz io e s i  vedeva un po’  d i  t ramest io f ra 

tut te le  SS che andavano e non s i  capiva cosa facevano,  cosa non facevano.  

Al lora abbiamo pensato d i  scappare in qualche maniera.  Se cerchiamo di  

e ludere la vig i lanza,  scappiamo,  ma erano sempre a l le  costo le s t i  benedet t i  

tedeschi .  Al la  not te del  2 maggio c i  s iamo t rovat i  senza p iù nessuno,  a l lora 

c i  s iamo guardat i  a  dest ra e a s in is t ra e abbiamo vis to c he stavano 

car icando del le  macchine,  s tavano car icando del le  cose,  s tavano scappando.  

C’erano due aut is t i ,  c ’erano Bar io l i  e  anche Masocco,  d icono:  qua noi  

abbiamo i l  camioncino,  montate su che s i  par te e s iamo par t i t i .   

Per  quanto r iguarda un a l t ro episod io mol to impor tante che vale la  pena d i  

essere raccontato.  Un mese pr ima c i rca c i  hanno chiamato,  io  e Serg io Dal la 

Rosa e c i  hanno det to d i  andar  dent ro in  un salone del  Palace Hotel .  Era 

meravig l ioso,  era un quat t ro p iani  con camere splendide.  Ci  hanno f at to fare 

pul iz ia d i  casse che erano là.  Dent ro erano contenut i  tu t t i  i  so ld i ,  le  valute,  

g l i  or i ,  i  g io ie l l i  che provenivano dal  Monte dei  Paschi  d i  Siena.  Io ho vis to 

coi  mie i  occhi  quat t ro l ingot t i  da 25 chi l i  d i  p lat ino.  L i  avevo messi  dent ro 

una cassa quat t ro l ingot t i ,  poi  c ’erano p iat t i  in  argento,  anel l i ,  bracc ia let t i ,  

era tut ta la  refur t iva del  Monte dei  Paschi  d i  Siena.  L i  abbiamo messi  dent ro 

due casse,  loro le  hanno inchiodate,  hanno por tato via due forme di  

formaggio grana che erano là,  sacchi  d i  far ina e a l t r i  a l iment i .  L i  hanno 

messi  su un camion e se l i  sono por tat i  v ia.  

 A noi  come premio c i  hanno dato mi l le  L i re f rancesi  a l lora e a me 

hanno regalato una per la che era r imasta fuor i  dal le  buste,  perché abbiamo 

spi luccato tut te quante le buste e abbiamo t i rato fuor i  tu t ta questa cosa e 

l ’abbiamo car icata su queste casse.  

 

D:  Poi  con questo camioncino s iete ar r ivat i  a  Bolzano.  
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R: Siamo arr ivat i  a  Bolzano.  

 

D:  Siete andat i  nel  campo di  Bolzano?  

 

R:  No,  abbiamo det to a Bressanone che andavamo a Bo lzano,  che 

eravamo dest inat i  ad andare a Bolzano,  perché eravamo pr ig ionier i ,  eravamo 

lassù,  eravamo depor tat i  lassù e che tornavamo al  campo perché dovevamo 

tornare là.  Poi  invece c i  s iamo por tat i  verso Trento e poi  da Trento s iamo 

arr ivato a Borgo e quindi  a Fel t re.  

 

D:  Quindi  tu  nel  campo non sei  p iù r ient rato.  

 

R:  Non sono p iù r ient rato,  non ho p iù vis to.  Ho sent i to  i l  dot tor  Meneghel  

che era i l  d i ret tore del l ’ospedale neuropsichiat r ico qui  d i  Fel t re e che ha 

scr i t to  un l ibro anche “Carnemat ta”  da cui  h o r icavato a lcuni  brani  che ho 

messo anche nel  mio testo “Ribel l i  per  la  l iber tà” ,  che neg l i  u l t imi  g iorn i  

anche là s i  sono d i leguat i .  Posso d i re anche una cosa d i  un mio amico 

Bar io l i  d i  Fel t re che era l ’aut is ta e che ha condot to i l  comandante del le  SS di  

Col le  d ’ Isarco,  ass ieme ad a l t r i  t re uf f ic ia l i  a  Bolzano qualche g iorno pr ima e 

g l i  hanno det to d i  aspet tare d i  fuor i .  I  comandant i  sono andat i  dent ro,  non s i  

sono p iù fat t i  vedere,  lu i  ha preso la macchina ed è venuto a Fel t re.   

 

D:  Cioè è scappato.  

 

R:  È scappato anche lu i ,  non s i  sono fat t i  p iù vedere,  ha aspet tato f ino a 

tarda ora.  Nessuno più s i  muoveva,  lu i  ha vis to movimento d i  camion che 

andavano e venivano.  Dice:  ho pensato che queste persone tornassero a 

casa,  scappassero via,  per  cui  sono scappa to via anch’ io  ed è tornato a 

Fel t re anche lu i  con la macchina che g l i  era servi ta da Col le Isarco ad 

ar r ivare a Bolzano per  por tare g iù ‘s t i  capoccioni .  

 

D:  Quando voi  s iete scappat i  c ’era solamente i l  g ruppo dei  fe l t r in i  e  

quindi  anche la donna di  Fel t re ,  oppure no? 

 

R:  Gl i  u l t imi  g iorn i  erano venut i  ad aggregars i  a noia l t r i  del le  ragazze che 

avevano lavorato come lavorat r ic i  coat te in  Germania e sono venute là,  le  

hanno por tate là  e le  hanno consegnate a i  mi l i t i  che c i  facevano la guardia.  

Dice:  queste qua devono star  qua e dare una mano ass ieme ai  depor tat i .  

Sono r imaste là  con noi  e s iamo tornat i  in  12 o 13 perché qualcuno era 

andato via,  Bar io l i  era andato via ed a l t r i  erano andat i  v ia,  s i  sono aggregate 

anche quat t ro o c inque ragazze che erano  del  be l lunese,  che sono tornate e 

sono r ient rate in  bel lunese anche loro.  

 

D:  In questo sot to campo,  o l t re a l  g ruppo fe l t r ino,  c ’erano a l t r i  depor tat i  

d i  a l t re reg ioni?  
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R: C’erano c inque depor tat i ,  la  nost ra paura è sempre stata quel la  che c i  

ha ossessionato d i  p iù,  c ’erano c inque depor tat i  ross i ,  co l  t r iangolo rosso,  

quindi  pol i t ic i  e  che probabi lmente uno mi aveva det to che da ragazzino,  non 

so se r icordo bene,  se è vero,  se non è vero,  che è s tato quel lo  che ha 

por tato una val ig ia con dent ro del la  d inamite,  u na bomba a oro loger ia con 

d inamite a Mi lano.  Quando hanno fat to una r iunione a l  c inema che io non mi 

r icordo p iù,  che lu i  mi  ha det to,  g l i  hanno consegnato questa val ig ia da 

por tare là .  La bomba è scoppiata e ha fat to d ivers i  mor t i  durante i l  per iodo 

fasc is ta.  E questo qua era s tato preso e por tato là ,  ass ieme ad a l t r i  c inque o 

sei  che noi  s iamo andat i  là  a darg l i  i l  cambio.  Loro sono r ient rat i  a  Bolzano e 

successivamente sono stat i  inviat i  a  Mauthausen tut t i  e  c inque.  Uno è 

scappato e  mi  hanno det to che è  scappato e lo  hanno ucc iso quando è 

d isceso dal  t reno,  uno è tornato con la TBC e g l i  a l t r i  due o t re devono 

essere mor t i  là .  Non so se sono tornat i  o  se sono mor t i .  Queste sono tut te 

not iz ie che io ho raccol to dopo,  non pot re i  d i re che s iano ver i t iere,  p erò me 

le hanno date per  vere.   

 

D:  Quando tu er i  su invece in questo sot to campo c ’era solamente i l  

g ruppo dei  fe l t r in i?  

 

R:  Sì,  è r imasto i l  g ruppo dei  fe l t r in i  so lamente.  

 

D:  E basta.  

 

R:  Basta.  

 

D:  T i  r icord i  qualche episodio d i  v io lenza che tu hai  v is to? 

 

R:  Io personalmente là loro avevano bisogno d i  noia l t r i  e  non era che c i  

bastonassero p iù d i  tanto.  Io ho un episodio mio par t ico lare da raccontare 

che è s tato anche per  me ec latante.  Una mat t ina a l la  c inque viene i l  

marescia l lo  a sveg l iarc i .  Svel t i  s u,  c i  s i  a lza.  Io sono là sul la  mia. . .  erano 

let t i  a  caste l l i  d i  due a due,  d i  brande in fer ro,  ero su in c ima e mi ero 

t racchegg iato un at t imino a met termi su le fasce da p iedi  sug l i  zoccol i .  Lui  è 

andato fuor i  ed è tornato,  mi  ha vis to ancora su a le t to,  s i  è  ar rabbiato,  ha 

preso uno sgabel lo,  me lo ha t i rato,  uno sgabel lo d i  quel l i  là  quadrat i ,  è  

andato a sbat tere for tunatamente sul la  spondina del  le t to e s i  è fat to tut to in  

pezzi .  Se mi prendeva,  mi  ammazzava.  L ’unica cosa.  Però erano dur i ,  

avevano sempre i l  nerbo d iet ro che se sgarravi  t i  facevano correre,  t i  

facevano lavorare.  I l  f reddo d i  Bolzano era ancora maggiore perché lassù 

c ’era un vento ter r ib i le  che t i  ent rava dapper tut to.  Mi  r icordo che quando s i  

scar icava i l  carbone,  a l la  sera ar r ivavamo den t ro i l  campo ner i ,  sporchi ,  non 

c i  s i  poteva lavare,  p idocchi  che g i ravano e avant i .  

 

 


